
Fig. 6 - Frammento di statuetta fittile femminile (gr. nat.).
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B. Bagolini • C. Balista· P. Biagi

Pe~ini e P. Picarelli oltre ai vari appassionati di Casalmag­

giore, Piadena e.:Cremona. Durante lo scavo il dr: L. Ca­

stelletti, del Museo di Como, e la dr. L. Cattani dell'Uni­

versità di Ferrara hanno eseguito campionature per le àna­

lisi antracologiche e paleobotaniche. I materiali sono in

corso di studio.

Bagolini B., Biagi P., 1975 - Il Neolitico del Vhò di Piadena.
Preistoria Alpina, voI. 11.

Bagolini B., Biagi P., 1976 - Vhò, Ca!Dpo Ceresole: scavi
1976. Preistoria Alpina, voI. 12.
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Fig. 1 - Cavriana, località « Judes »: panoramica dell'in­
sediamento.

invece un'utilizzazione del tipo « pozzi di rifiuto» anche se

si è notata una certa variabilità nei moduli di riempimento

dei medesimi. Di notevole interesse il rinvenimento, nel

pozzetto XVIII dei resti di una figurina felT)mihile fittile. Il

frammento, consistente nella sola parte bassa del corpo e

nella gamba destra, ripete gli stessi canoni estetici del re·

perto rinvenuto nel pozzetto VI della stess~ area d'insedia­

mento, durante gli scavi del 1976.

Il quadro culturale in cui è inserita è quello caratteri­

stico del Gruppo del Vhò di Piadena.

Lo scavo è stato effettuato grazie alla cortesia del sig.

O. Bertoletti, proprietario del campo oggetto delle ricerche;

alle stesse hanno partecipato oltre agli scriventi i sigg. B.

e L. Buttarelli, G. Ciresola, A. Corghi, M. Hillmartin, M.

CAVRIANA, LOCALITA' « JUDES» (Mantova)

(F 48 III SE 10 49' 50" - 450 21' 50")

Lo scorso anno, alcuni lavori agricoli asportarono lo

strato umifero dalla sponda orientale di un minuscolo ba­

cino intermorenico situato nei pressi di Cavriana. Tale ri­

mozione causò un profondo dilavamento dello strato ghiaio­

so sottostante e mise in luce i resti di una piccola edicola

votiva contenente resti di ceramiche romane, monete ro·

mane e galliche ed una piccola testa fitti le di Mercurio.

Recatici ancora quest'anno' sul posto abbiamo consta·

tato come i recenti temporali, asportando ormai completa­

mente lo strato ghiaioso residuo, avessero riportato in su­

perfici,e un vasto strato antropizzato contenente materia'li

neolitici.

L'insediamento, sembra occupare l'ihtera sponda orien­

tale del laghetto ed è esteso per una superficie di circa

3000 mq. La località dista pocheèentinaia di metri in linea

d'aria dal luogo da cui segnalammo un altro rinvenimento

di resti neolitici e più precisamente quello della cascina



CAZZAGO BRABBIA (Varese)

P. Biagi, A. Piccoli

P. Biagi

c Breda» (Biagi, Castelletti, Piccoli, 1975, Preistoria Alpi­

na, val. 11, p. 338, 339).

L'industria raccolta consta di 23 manufatti di cui 1
nucleo a piccole schegge. Tra gli strumenti si nota la pre·
senza di una punta di freccia triangolare peduncolata otte­

nuta con ritocco piatto bi,faccialecoprente e di un fram­
mento di raschiatoio foliato unilaterale; da notare sono poi
un microbulino ed un ritaglio di bulino. La ceramica rac­
colta comprende sei frammentini di cui quattro attribuibili
ad una stessa scodella aperta profonda con pareti legger­

mente convesse; le superfici sono di color nocciola, men­
tre l'interno è nero. Il degrassante sembra composto in
gran parte di quarzo in tritumi piccolissimi.

Ad un esame sommario dei reperti sembra che gli
stessi possano essere inquadrati in un periodo di tempo
del Neolitico, più probabilmente nel Neolitico Medio, come
attesterebbero la punta di freccia, il raschiatoio fai iato e i
frammenti ceramici; c'è da dire che l'attribuzione non è
del tutto sicura data la scarsissima quantità di material i
recuperati.
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nea (Bagolini - Biagi, 1977, fig. 9, prima fila al centro); a

Calerno, in ceramica figulina (Bagolini - Biagi, 1977, fig. 13b,

primo a sinistra in alto); a Chiazza, in ceramica figulina

(Bagolini - Barfield, 1970, fig. 26, n. 7) e in ceramica figulina

dipinta (Bagolini - Barfield, 1970, fig. 27, n. 1); sono inoltre

presenti nel Gruppo del Vhò nella stazione di Campo Cere­

sole (Bagolini - Biagi, 1975, fig. 26, n. 10) e nel Campo Co­

stiere Orefici (Bagolini - Biagi, 1975, fig. 6, n. 9).

In un recente studio è stata espressa l'opinione del­

l'appartenenza della stazione di Cazzago Brabbia, in parte

almeno, ai Neolitico Inferiore (Bagolini - Biagi, 1972-74,

pagg. 97-105). Questo reperto inedito, conservato al Museo

di Como, porta una testimonianza in più alle nostre scarse

conoscenze delle prime manifestazioni ceramiche della Lom­

bardia Occidentale.
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Preistoria Alpina, voI. 11,

Bagolini B., Biagi P., 1977 • Introduzione al Neolitico del·
l'Emilia e Romagna. Atti XIX riun. I.I.P.P.

~
\ '

Fiaschi di questo tipo sono abbastanza documentati nel

Neolitico dell' Italia Padana nell 'ambiente Fiorano ad Albi·

Fig. 1 - Frammento fittile.

Nell'estate del 1977 ho potuto notare, nelle collezioni

del Museo «Giovo» di Como, alle quali 'ho potuto acce·

dere grazie all'invito del direttore dr. Lanfredo Castelletti,

un reperto fittile di notevole importanza. Si tratta di un

frammento di collo di vaso a fiasco con ansetta impostata

sull'orlo e cordone liscio verticale che scende dall'ansetta

stessa. Il colore del frammento è grigio chiaro e le supero

fici lisce.

Fig. 2 - Cavriana, località « Judes »: n. 1: scodella aper­
ta profonda; n. 2: punta di freccia bifacciale; n. 3, raschia­
toio foliato; n. 4, microbulino (V2 gr. nat.).
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